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Negli occhi del Battista c’erano un deserto, un fiume e mille storie. Ora però il nodo si 

è fatto stretto attorno alla gola, il respiro si è fatto fragile e la morte è a un passo; lo 

sguardo del profeta è mosca in trappola dentro un bicchiere, sbatte cocciutamente con-

tro un muro troppo vicino, le parole implodono in un silenzio assordante, il cuore bru-

cia di dolore, lui crede di impazzire, è durissima la prigione per chi ha avuto come 

orizzonte l’infinito. Come fantasmi eccoli, i ricordi di una vita, arrivano a chiedere 

conto di questo finale assurdo. E lui, il Battista, non sa che dire, se ne sta seduto in un 

angolo per tentare di credere ancora. Ma in tutto questo la tortura peggiore è il silen-

zio. Il silenzio di Gesù lo umilia. Perché il Messia non si interessa di lui? Basterebbe 

un cenno, non pretende scarcerazioni miracolose, solo un cenno, questo basterebbe a 

morire senza il dubbio atroce di averla sprecata, la vita. Un giorno il Battista non ce la fa più, affida ai suoi discepoli 

la domanda più infantile che si possa immaginare: “Sei tu colui che deve venire?”. Non c’è risposta credibile a 

questa domanda, un falso messia avrebbe risposto di “sì” quanto il vero figlio di Dio. Ma il Battista sta morendo e pre-

ferisce una possibile menzogna a un niente così totalizzante.  

E io mi chiedo il perché. Perché questo silenzio di Gesù? Perché lasciare l’uomo che ha dato tutto per te e per il 

Regno in questo silenzio così umiliante? Perché non lasciarlo morire in pace, fiero di una vita vissuta con coerenza e 

passione? Non ho risposte facili solo, in seconda battuta, mi viene da ringraziare il Signore per questa pagina evangeli-

ca, ringraziare a nome di tutti quei profeti morti nel silenzio. A nome di tutti quegli uomini e quelle donne che hanno 

creduto nel vangelo ma si sono visti calpestati dal potere o dall’indifferenza o dall’ironia tragica di un mondo che non 

li voleva capire. Penso a tutte quelle persone che hanno creduto fino alla fine ma non hanno assaporato la consolazione. 

Questa pagina è la carezza nascosta per i falliti di ogni tempo, per gli umiliati, per gli offesi e gli incompresi. Questa è 

la pagina dolce e aspra che i profeti di ogni tempo dovranno continuare a masticare. Questa pagina è la consolazione 

per tutti gli uomini che non sono stati compresi e consolati dalla storia. Questa pagina in qualche modo è la rottura del 

silenzio da parte di Dio, è la sua risposta. A suo modo. 

Dentro rimangono le domande crude che la storia del Battista non smette di semi-

nare. Rimane lo scandalo. Scandalo per questo nostro Dio che sceglie uno stile difficile e 

discutibile. Perché scandalo vero non è accettare che Dio stia dalla parte dei poveri, che 

perdoni il peccatore, che corregga scribi e farisei, no, scandalo vero è un Dio che chiede a 

un uomo giusto di morire per un male di cui lui non ha colpa. Certamente Giovanni non è 

immacolato, certamente può considerarsi parte di una società implicata con il male, ma 

rimane lo scandalo evidente di un uomo che sta pagando con la vita il male che altri han-

no scelto di compiere. Nel Battista è chiarissimo; attorno a sé ha una serie di persone con 

addosso strati di dolore sedimentati da una vita implicata con il potere, la menzogna, il 

ricatto. Storie di male che assumono le forme più scontate e tragiche. In quel contesto il 

Vangelo chiede al Battista semplicemente di stare. Di non rispondere a violenza con 

violenza, di non arrivare nemmeno più a desiderare un Messia potente e vendicativo, 

di convertire quell’idea (in buona parte anche legittima) di un Dio in grado di setac-
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DAL VANGELO DI MATTEO  (11,2-11) 
In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a 

dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». 

Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano,  

i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo.  

E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!».  

Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle:  «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una 

canna sbattuta dal vento?  Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso?  Ecco, quelli che vestono 

abiti di lusso stanno nei palazzi dei re!  Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? 

Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davan-

ti a te egli preparerà la tua via”. In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma 

il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui». 



DOMENICA 8 DICEMBRE - BATTESIMI IN COMUNITA’ 

Linda Ghezzi figlia di Emanuele e Roberta Vanoli; 
Nicole Kristal , Christopher Nathan e Santiago Leone figli Simon Uier e Skana Stepich; 

Shaina Kirsten Mayer, gigli di Kevin e Edera Stepich. 

ciare il mondo per dividere i buoni dai cattivi. Scandalo è il si-

lenzio di Dio accanto a un uomo a cui è chiesto di sopportare un 

male ingiusto. Io in questa pagina sento pulsare il dolore e la pas-

sione di tutti gli uomini umiliati per aver creduto alla Verità. 

Poi la risposta di Gesù arriva, ma è davvero quasi niente: “andate 

e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete”. Gesù rimanda a 

Giovanni due discepoli trasformati in testimoni. Non si fa vede-

re Gesù, ma riconsegna a Giovanni degli uomini che hanno 

ascoltato e visto un mondo nuovo. In verità hanno solamente 

ascoltato e visto un uomo che parlava di un mondo nuovo. E che 

si accostava all’uomo zoppo, cieco, ferito, incapace di vivere 

offrendo la sua.. ala di riserva, il suo sostegno. 

E allora Giovanni comprende. Mentre ascolta di ciechi che vedo-

no e zoppi che camminano, di lebbrosi purificati e morti che re-

suscitano, lui capisce che non è nel contenuto la risposta ma nella luce di occhi che si ostinano 

a vedere la possibilità di una umanità nuova. Gli occhi di Gesù che vede un mondo nuovo dentro i detriti umani 

di una società in frantumi, i suoi discepoli che si illuminano ascoltando la speranza narrata dal Nazareno. Uni-

ca risposta è la testimonianza. La testimonianza di chi muore nel silenzio ma con uno sguardo che non vuole pie-

garsi al male. La testimonianza di un uomo che muore nel silenzio e nell’umiliazione ma che riesce a preservare il 

proprio sguardo dalla cattiveria e dal cinismo. Sarà tutto più chiaro con Gesù, quando l’innocente, morendo in croce, 

riuscirà a mantenere vivo il proprio sguardo: occhi che non condannano mai, fino alla fine. Nonostante la fine.  

È scandaloso il Vangelo perché propone una salvezza che passa sempre dal saper riconoscere i segni di Dio 

nella vita degli altri. Io  - Giovanni -  sto morendo in prigione, condannato ingiustamente dopo una vita di sacrifici e 

quello che mi salva non è la mia tenuta morale, nemmeno un segno prodigioso mi sarà concesso, ma mi sarà richiesta 

la capacità di mantenere limpido il mio sguardo. Io, Battista, che sono stato segno vivente del Vangelo per una vita 

intera, sarò scandalosamente salvato nell’unico gesto che mi è richiesto: riconoscere una vita buona fuori da me. Que-

sto non mi lascerà affogare dal male o fagocitare dal peccato. Resistere. Quasi sempre in silenzio ma con occhi che 

sanno vedere la luce dentro un mondo che sembra sempre più cieco, cammini dentro un futuro che sembra incerto, 

giustizia dentro la sporcizia morale, vita nella morte. No, il Vangelo non cerca capri espiatori capaci di prendere 

su di sé il male, ma uomini che rimangono uomini fino alla fine riconoscendo il bene che scorre davanti a loro. 

Rimarremo uomini non tanto se la nostra vita sarà miracolosamente toccata dalla fortuna ma se avremo la forza di 

riconoscere lampi di speranza nel mondo che ci circonda. Troppo facile monitorare la morte, profetico è riconoscere 

la vita dove sembra prevalere la fine. Giovanni il Battista vede luce negli occhi dei suoi discepoli e si fida ancora del-

la vita. Nella luce dei loro occhi il senso di una vita. 

Forse è questo il modo con cui Gesù invita Giovanni ad abitare la sua croce e a prepararsi alla violenza che si 

abbatterà su di lui. Rimanere appoggiato al dono di Dio che sosterrà, con la sua grazia, con la sua ala di riserva anche 

le situazioni che sembrerebbero così finite e chiuse da essere già morte. Non è la grandezza di ciò che un uomo com-

pie ad essere importante ma la capacità di riconoscere il profumo della vita. Ecco perché “il più piccolo nel regno 

sarà più grande del Battista”, perché i piccoli non pretendono mai per sé ma sono pronti a riconoscere la vita. Scan-

dalosamente bella è la croce non perché un uomo ci muore sopra ma perché muore riconoscendo vita persino negli 

occhi dei suoi assassini. 



PER IL TEMPO PROSSIMO DI AVVENTO  
Arriva l’ Avvento e con esso alcune attenzioni perché sia per noi e la nostra comunità  

un tempo prezioso e che rinnovi la nostra attesa di Vita. 

Alcuni appunti per la nostra memoria comunitaria: 
 Ore 8.00 lodi e messa  

I centri di ascolto della Parola per il cammino degli adulti  
TRE INCONTRI settimane: 1-8 dicembre / 9-17 dic. / 18-22 dic. 

L’invito è di preparare un segno evidente  di 
attenzione alla condivisione 

e alla carità nella nostra famiglia. 

Magari può essere affidato  
ai piccoli della famiglia 

di costruire con un barattolo  

o materiale di riciclo  
una piccola “scatola di carità” attorno alla 

quale avvolgere questa striscia. 

Così ci ricorderemo delle persone alle quali in-
vieremo il frutto della nostra condivisione. 

 

Buon cammino di Avvento... 
… nella carità!!!  



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

 Offerte della settimana scorsa € 439,50 

 Offerte dalle buste € 1060,00 

 Offerte dagli ammalati € 100,00 

     GRAZIE !!! 

PER LA CELEBRAZIONE 
DELLA RICONCILIAZIONE  

 

CELEBRAZIONI COMUNITARIE ADULTI 
Lunedì 16 dicembre ore 20.30 - Parr. Capriate 
Martedì 17 dic. ore 20.45 - Parr. S.Gervasio 
Venerdì 20 dicembre - Parr. Brembate 20.30 

 

CELEBRAZIONE ADO E GIOVANI 
Domenica 15 dicembre  

ore 20.45 Parrocchia Capriate 
 

CELEBRAZIONE RAGAZZI MEDIE 
Venerdì 20 dicembre ore 15.00 

 

CELEBRAZIONE BAMBINI PRIMARIA 
Venerdì 20 dic. ore 16.20 (prima merenda) 

TERZA DOMENICA DI AVVENTO 15 DICEMBRE 2019 -  n. 49 

DOMENICA 15 DICEMBRE 
ITINERARIO DI AVVENTO - Terza dom. 

LABORATORIO LITURGICO BAMBINI 
Eucarestia ore 8.00 - ore 10.00 

INCONTRI CATECHESI; ANNO COMUNIONE  

ANNO RISPOSTA E PAROLA E GENITORI 

PRIMO CRESIMA / II° MEDIA 

ORE 15.00: ADORAZIONE EUCARISTICA 
ore19.30 Pizzata ado & giovani  

e cel riconciliazione parrocchia di Capriate 

LUNEDI 16 DICEMBRE 

CENTRI DI ASCOLTO DELLA PAROLA 

 Eucarestia ore 8.00 
 

MARTEDI 17 DIC. - Novena di Natale 
CENTRI DI ASCOLTO DELLA PAROLA 

 Eucarestia ore 8.00  (poi caffè e prove di canto) 

ORATORIO: FESTA SCUOLA MATERNA ore 16.00 

PARROCCHIA: CELEBRAZIONE RICONCILIAZIONE ADULTI ore 20.45  

MERCOLEDI 18 DIC. - Novena di Natale 

 Eucarestia ore 8.00 
PULIZIA CHIESA ORE 14.00 

ORATORIO: FESTA SCUOLA MATERNA ore 16.00 

ORATORIO: CAMMINO GRUPPI ADOLESCENTI / TERZA MEDIA 

GIOVEDI 19 DIC. - Novena di Natale 

 Eucarestia ore 8.00 
ORATORIO: FESTA SCUOLA MATERNA ore 16.00 

VENERDI 20 DIC.  - Novena di Natale 

CENTRI DI ASCOLTO DELLA PAROLA 

 Eucarestia ore 8.00 
Ore 15.00 Riconciliazione ragazzi medie  

Ore 16.00 Merenda  

Ore 16.20 Riconciliazione bambini elementari 

SABATO 21 DIC. - Novena di Natale 

 Eucarestia ore 8.00 
ORATORIO: Genitori e bambini ANNO INCONTRO ore 16.00 

Tempo per la riconciliazione dalle ore 17.00 
 Eucarestia ore 18.00 

ORATORIO: SERATA DI AUGURI VOLONTARI ore 20.45 

DOMENICA 22 DICEMBRE 
ITINERARIO DI AVVENTO – Quarta dom. 

RACCOLTA DI CARITA’ DI QUARESIMA 

LABORATORIO LITURGICO BAMBINI 
Eucarestia ore 8.00 - ore 10.00 

INCONTRI CATECHESI; ANNO COMUNIONE  

PRIMO CRESIMA / II° MEDIA 

ORE 15.00: ADORAZIONE EUCARISTICA 

Tempo per la riconciliazione dalle ore 16.00 alle 18.00 

EUCARESTIA NEL 
___ NATALE DEL SIGNORE ___ 

In consiglio pastorale abbiamo scelto  
quest’anno di vivere un attenzione  
particolare alle famiglie dei piccoli. 

Le invitiamo in particolare alla  
PRIMA MESSA DI NATALE  

 MARTEDI 24 ALLE ORE 18.00. 
LA MESSA NELLA NOTTE SARA’  

ALLE ORE 23.00 (veglia dalle 22.30). 
IL GIORNO DI NATALE  

L’UNICA MESSA AL MATTINO 
SARA’ ALLE ORE 10.00 


